
 

 

 

 

Il curricolo verticale di Educazione civica 

 

Premessa 

La L.20/19 n° 92 – con il successivo Decreto attuativo del 22 Giugno 2020 - ha previsto l’introduzione dell’insegnamento dell’Educazione civica nelle 

scuole del primo ciclo e del secondo ciclo di istruzione. 

La norma richiama il principio della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in ragione della pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle 

competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina e neppure esclusivamente disciplinari. 

Del resto, l’insegnamento e l’apprendimento dell’Educazione Civica è un obiettivo cardine in un’istituzione fondamentale come la scuola, che è la 

comunità d’elezione in cui gli alunni possono esercitare la democrazia e in cui possono vedere applicati diritti inviolabili nel rispetto dei doveri sociali. 

È nella scuola, infatti, che gli alunni si confrontano con regole da rispettare e vivono nella quotidianità esperienze di partecipazione attiva che 

costituiscono il primo passo verso il loro futuro di cittadini attivi, consapevoli e responsabili. In classe gli studenti sperimentano la cittadinanza in 

una comunità pluralistica e complessa come quella attuale ed iniziano a conoscere e a praticare i principi fondamentali delle norme costituzionali. 

Il curricolo d’Istituto, aggiornato secondo quanto previsto dalle Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione civica L.20/19 n° 92 e dal Decreto 

attuativo del 22 Giugno 2020, vuole offrire ad ogni alunno un percorso formativo organico e completo che favorisca l’apprendimento di ciascuno. 

Nell'articolo 1 la Legge sancisce innanzitutto che l'educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la 

partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. Pertanto, 

le Linee Guida suggeriscono di individuare nella conoscenza e nell’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto e del Patto educativo di 
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corresponsabilità “un terreno di esercizio concreto per sviluppare la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e 

consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità (articolo 1, comma 1 della Legge)”. 

Inoltre, la Legge individua i nuclei tematici che sostanziano la disciplina poiché stabilisce che l'Educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche 

la conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell'Unione europea, al fine di implementare la conoscenza e l’esercizio, in particolare, 

dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al benessere della persona. 

Le linee guida precisano che le indicazioni della Legge riguardo a tale nuova disciplina non costituiscono “un contenitore rigido”, ma si tratta 

piuttosto di “una indicazione funzionale ad un più agevole raccordo fra le discipline e le esperienze di cittadinanza attiva che devono concorrere a 

comporre il curricolo di educazione civica. Ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica e sociale di ciascun alunno”. 

 

I tre nuclei tematici 

Le linee guida ministeriali enucleano le tre tematiche fondamentali e nell’allegato B indicano i traguardi di competenza al termine del primo ciclo di 

istruzione: 

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

Quindi i principi di solidarietà, uguaglianza e rispetto della diversità che sono i pilastri che sorreggono la convivenza civile e favoriscono la costruzione 

di un futuro equo e sostenibile;  

il concetto di Stato, Regione, Città Metropolitana, Comune e Municipi e dei sistemi e delle organizzazioni che regolano i rapporti fra i cittadini; 

i principi di libertà sanciti dalla Costituzione Italiana e dalle Carte Internazionali, e in particolare la Dichiarazione universale dei diritti umani, i principi 

fondamentali della Costituzione della Repubblica Italiana e gli elementi essenziali della forma di Stato e di Governo. 

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio 

Il riferimento principale è all’Agenda 2030 dell’ONU che affronta il tema della sostenibilità non solo sul fronte ambientale, ma anche su quello dello 

sviluppo, delle società sostenibili e dei diritti, definendo 17 obiettivi. Gli obiettivi dell’Agenda 2030 non riguardano solo la salvaguardia dell’ambiente 

e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali 



delle persone. In questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela in molti articoli della Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti 

l’educazione alla salute, la protezione civile, il rispetto per gli animali e i beni comuni. 

3. CITTADINANZA DIGITALE (art.5 della Legge) 

È la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. Consente l’acquisizione di 

informazioni e competenze utili a mettere i giovani al corrente dei rischi e delle insidie che l’ambiente digitale comporta. L’approccio e 

l’approfondimento di questi temi deve iniziare fin dal primo ciclo di istruzione: con opportune e diversificate strategie, infatti, tutte le età hanno il 

diritto e la necessità di esserne correttamente informate. Non è più solo una questione di conoscenza e di utilizzo degli strumenti tecnologici, ma 

del tipo di approccio agli stessi che coinvolge tutti i docenti. 

 

La prospettiva trasversale dell’insegnamento di educazione civica  

Le linee guida illustrano la trasversalità dell’insegnamento dell’educazione civica che, pertanto, supera i canoni di una tradizionale disciplina e 

assume più propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale che va coniugata con le discipline di studio, per evitare superficiali e 

improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per sviluppare processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed extradisciplinari.  

Il Collegio dei Docenti, nell’osservanza dei nuovi traguardi del Profilo finale del rispettivo ciclo di istruzione, definiti nelle presenti Linee Guida - 

Allegati A, B e C che ne sono parte integrante - provvede nell’esercizio dell’autonomia di sperimentazione di cui all’art. 6 del D.P.R. n.275/1999, ad 

integrare nel curricolo di Istituto gli obiettivi specifici di apprendimento/risultati di apprendimento delle singole discipline con gli obiettivi/risultati 

e traguardi specifici per l’educazione civica utilizzando per la loro attuazione l’organico dell’autonomia.  

La contitolarità dell’insegnamento e il coordinamento delle attività  

La Legge prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno di 33 ore per ciascun anno scolastico declinate all’interno 

delle attività didattiche predisposte da uno o più docenti della classe o del Consiglio di Classe cui l’insegnamento è affidato.  

Nelle scuole del primo ciclo l'insegnamento trasversale dell'educazione civica è affidato, in contitolarità, a docenti di classe individuati sulla base 

dei contenuti del curricolo, utilizzando le risorse dell'organico dell’autonomia; tra essi è individuato un docente coordinatore che svolge i compiti 

di cui all’art. 2, comma 6 della Legge. 



Il docente cui sono affidati i compiti di coordinamento avrà cura di favorire l’opportuno lavoro preparatorio di équipe nei consigli di interclasse per 

la scuola primaria e di classe per la secondaria. Il docente coordinatore avrà il compito di formulare la proposta di voto. 

Nel tempo dedicato a questo insegnamento, i docenti, sulla base della programmazione potranno proporre attività didattiche in seno al Consiglio 

di classe (con la definizione preventiva dei traguardi di competenza e degli obiettivi/risultati di apprendimento),  che sviluppino, con sistematicità e 

progressività, conoscenze e abilità relative ai tre nuclei fondamentali sopra indicati, avvalendosi di unità didattiche di singoli docenti e di unità di 

apprendimento e moduli interdisciplinari trasversali condivisi da più docenti. I docenti avranno cura, altresì, di definire il tempo impiegato per lo 

svolgimento di ciascuna azione didattica, al fine di documentare l’assolvimento della quota oraria minima annuale prevista di 33 ore. 

 

La proposta del nostro Istituto 

Rispettando il dettato normativo e le indicazioni proposte dalle Linee guida, il nostro Istituto organizza un curricolo verticale consentendo ai consigli 

di classe di ciascun ordine di scuola la scelta della proposta di programmazione annuale di Educazione civica, tenendo conto dei nuclei tematici 

individuati dalla Legge.  

Ad integrazione dei nuclei tematici indicati dalla Legge, vengono proposti due nuclei tematici individuabili come tematiche traversali insite nello 

statuto dell’Educazione civica: il nucleo tematico relativo alla “Responsabilità, partecipazione, collaborazione” e quello relativo a “Rispetto degli 

altri e della comunità, rispetto delle regole e dei Regolamenti”. Nel curricolo verticale proposto vengono individuati gli obiettivi specifici di 

apprendimento per ciascun ordine di scuola. 

Definiti nel curricolo verticale i traguardi di competenza e gli obiettivi specifici di apprendimento per ciascun ordine di scuola e nucleo tematico o 

campo di esperienza, i docenti dei consigli di classe predispongono una programmazione annuale di Educazione civica che si può enucleare in una 

o più Unità di Apprendimento, progetti curricolari o extracurricolari, collaborazioni o partecipazioni ad attività di utilità sociale e finalizzate ad 

arricchire l’offerta formativa nel campo dell’educazione alla cittadinanza.  

 

 

 



La scuola dell’infanzia 

Dalle Linee guida emergono indicazioni anche relativamente alla Scuola dell’Infanzia. 

“Un’attenzione particolare merita l’introduzione dell’educazione civica nella scuola dell’infanzia, prevista dalla Legge, con l’avvio di iniziative di 

sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile. 

Tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo possono concorrere, unitamente e distintamente, al graduale 

sviluppo della consapevolezza della identità personale, della percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le 

persone, della progressiva maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza dei fenomeni culturali. 

Attraverso la mediazione del gioco, delle attività educative e didattiche e delle attività di routine i bambini potranno essere guidati ad esplorare 

l’ambiente naturale e quello umano in cui vivono e a maturare atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le forme di vita e per i beni 

comuni. 

Il costante approccio concreto, attivo e operativo all’apprendimento potrà essere finalizzato anche alla inizializzazione virtuosa ai dispositivi 

tecnologici, rispetto ai quali gli insegnanti potranno richiamare i comportamenti positivi e i rischi connessi all’utilizzo, con l’opportuna progressione 

in ragione dell’età e dell’esperienza.” 

Nel nostro Istituto i docenti della scuola dell’infanzia promuovono la sensibilizzazione ai temi dell’educazione civica attraverso i Progetti curricolari 

annualmente proposti a corredo del PTOF e che culminano con la realizzazione di compiti di realtà che aiutano i bambini a mettere in pratica le 

competenze apprese, che si evidenziano mediante rubriche o griglie di osservazione.  

Scuola Primaria e Scuola secondaria 

Nella scuola primaria e secondaria i docenti dei consigli di classe predispongono una programmazione interdisciplinare di Educazione civica; 

enucleando le Unità di Apprendimento previste in base alle tematiche affrontate, individuano i docenti che saranno coinvolti nelle attività e indicano 

il tempo necessario per lo svolgimento di ciascuna azione didattica, al fine di documentare l’assolvimento della quota oraria minima annuale prevista 

di 33 ore.  

La programmazione interdisciplinare prevederà prove di competenza (Compiti di realtà) utili alla valutazione delle competenze in itinere e in uscita 

e verrà inserita in apposite rubriche di valutazione la descrizione dei livelli di competenza per l’attribuzione del giudizio sintetico o voto decimale. 



La valutazione  

Per la scuola Primaria e per la scuola Secondaria la Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle valutazioni 

periodiche e finali (previste dal D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il primo ciclo). 

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da 

inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento 

dell'educazione civica. 

Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero team e dal Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari. 

La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’educazione 

civica e affrontate durante l’attività didattica. I docenti della classe e il Consiglio di Classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e 

griglie di osservazione, che possono essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte degli alunni 

delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica. 

Il Collegio dei Docenti delle scuole del primo ciclo, in coerenza con il disposto dell’art. 2 del D. Lgs. 62/2017, dovrà esplicitare a quale livello di 

apprendimento corrisponde il voto in decimi attribuito agli alunni della scuola secondaria di primo grado anche per l’educazione civica. 

Per gli alunni della scuola primaria, in coerenza con quanto disposto dal decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 

6 giugno 2020, n. 41, il docente coordinatore propone l’attribuzione di un giudizio descrittivo, elaborato tenendo a riferimento i criteri valutativi 

indicati nel PTOF, che viene riportato nel documento di valutazione. 

Per concludere, le Linee Guida ricordano che per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione dell’insegnamento di 

educazione civica farà riferimento agli obiettivi /risultati di apprendimento e alle competenze che i collegi docenti, nella propria autonomia di 

sperimentazione, avranno individuato e inserito nel curricolo di istituto. 

Infine, va ribadito che il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’esame di Stato del primo ciclo di istruzione. 
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TRAGUARDI DI COMPETENZA  

ALLA FINE DELLA SCUOLA INFANZIA 

 

TRAGUARDI DI COMPETENZA  
ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

TRAGUARDI DI COMPETENZA  
ALLA FINE DEL PRIMO CICLO 

• Il bambino sviluppa il senso dell’identità 
personale, percepisce le proprie esigenze e 
i propri sentimenti, sa esprimerli in modo 
sempre più adeguato. 

• Riflette, si confronta, discute con gli adulti e 
con gli altri bambini e comincia a riconoscere 
la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi 
ascolta. 

• È attento alle consegne, si appassiona, 
porta a termine il lavoro, diventa 
consapevole dei processi realizzati e li 
documenta. 

• Si esprime in modo personale, con 
creatività e partecipazione, è sensibile alla 
pluralità di culture, lingue, esperienze. 

• Sviluppa il senso di solidarietà e di 
accoglienza. 

• Coglie l’importanza del rispetto, della 
tutela, della salvaguardia ambientale. 

• Conosce le principali norme alla base della 
cura e dell’igiene personale. 

• Conoscenza di base dei principi cardine 

L’alunna/o: 

• Testimonia la funzione e il valore delle 
regole e delle leggi nei diversi ambienti di 
vita quotidiana; 

• Manifesta il proprio punto di vista e le 
esigenze personali in forme argomentate, 
interagendo con “buone maniere” con i 
coetanei e con gli adulti, anche tenendo 
conto dell’identità maschile e femminile; 

• Comprende la necessità di uno sviluppo 
equo e sostenibile, rispettoso 
dell’ecosistema, nonché di un utilizzo  
corretto  delle    risorse ambientali: 

 ● Esprime e manifesta riflessioni sui valori 
della convivenza, della democrazia e della 
cittadinanza; si riconosce e agisce come 
persona in grado di intervenire sulla realtà 
apportando un proprio originale e positivo 
contributo 

 ● Riconosce i segni e i simboli della propria 
appartenenza all’Italia.  

● È in grado di distinguere i diversi device e di 
utilizzarli correttamente, di rispettare i 

• L’alunno, al termine del primo ciclo, comprende i concetti del 
prendersi cura di sé, della comunità, dell’ambiente. 

• È consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispetto 
della diversità sono i pilastri che sorreggono la convivenza civile e 
favoriscono la costruzione di un futuro equo e sostenibile. 

• Comprende il concetto di Stato, Regione, Città Metropolitana, 
Comune e Municipi e riconosce i sistemi e le organizzazioni che 
regolano i rapporti fra i cittadini e i principi di libertà sanciti dalla 
Costituzione Italiana e dalle Carte Internazionali, e in particolare 
conosce la Dichiarazione universale dei diritti umani, i principi 
fondamentali della Costituzione della Repubblica Italiana e gli 
elementi essenziali della forma di Stato e di Governo. 

• Comprende la necessità di uno sviluppo equo e sostenibile, 
rispettoso dell’ecosistema, nonché di un utilizzo consapevole delle 
risorse ambientali. 

• Promuove il rispetto verso gli altri, l’ambiente e la natura e sa 
riconoscere gli effetti del degrado e dell’incuria. 

• Sa riconoscere le fonti energetiche e promuove un atteggiamento 
critico e razionale nel loro utilizzo e sa classificare i rifiuti, 
sviluppandone l’attività di riciclaggio. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

dell’educazione alimentare: il nutrimento, 
le vitamine, i cibi con cui non esagerare. 

• Conosce ed applica le regole basilari per la 
raccolta differenziata  

• Riconosce la segnaletica stradale di base 
per un corretto esercizio del ruolo di 
pedone. 

•  Acquisisce minime competenze digitali. 

comportamenti nella rete. • È in grado di distinguere i diversi device e di utilizzarli 
correttamente, di rispettare i comportamenti nella rete e navigare 
in modo sicuro. 

• È in grado di comprendere il concetto di dato e di individuare le 
informazioni corrette o errate, anche nel confronto con altre fonti. 

• Sa distinguere l’identità digitale da un’identità reale e sa applicare 
le regole sulla privacy tutelando sé stesso e il bene collettivo. 

• Prende piena consapevolezza dell’identità digitale come valore 
individuale e collettivo da preservare. 

• È in grado di argomentare attraverso diversi sistemi di 
comunicazione. 

• È consapevole dei rischi della rete e come riuscire a individuarli. 



CAMPO DI ESPERIENZA: Il sé e l’altro – la 
conoscenza del mondo 

DISCIPLINA: EDUCAZIONE CIVICA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
TERMINE SCUOLA DELL’ INFANZIA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
TERMINE SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
TERMINE SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

 

- Sviluppare il senso dell’identità personale, 
percepire le proprie esigenze e i propri 
sentimenti, saperli esprimere in modo sempre 
più adeguato. 

- Conoscere la propria realtà familiare, 
scolastica e territoriale. 

- Riflettere, confrontarsi e discutere con gli 
adulti e con gli altri bambini, saper riconoscere 
la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi 
ascolta. 

- Apprendere buone abitudini, rispettare le 
regole dei giochi, saper aspettare il proprio 
turno e sviluppare la capacità di essere 
autosufficienti. 

- Sperimentare le prime forme di 
comunicazione e di regole con i propri 
compagni. 

- Conoscere e rispettare le regole 
dell’educazione stradale. Rafforzare 
l'autonomia, la stima di sé, l’identità. 

- Sviluppare la capacità di accettare l'altro, di 
collaborare e di aiutarlo nei momenti e nelle 
situazioni che suscitano paure e incertezze e 
diffidenze verso il diverso. 

- Sviluppare il senso di solidarietà e di 
accoglienza. 

- Conoscere e rispettare l'ambiente. 

- Conoscere e riconoscere la bandiera italiana. 

NUCLEO TEMATICO: Costituzione, diritto, legalità 
e solidarietà 

NUCLEO TEMATICO: Costituzione, diritto, legalità e solidarietà 

- Acquisire consapevolezza dell’identità 
personale e sociale 

- Conoscere la propria realtà familiare, 
scolastica e sociale 

- Riconoscere in sé e negli altri bisogni ed 
emozioni 

- Acquisire capacità di lavorare e progettare 
insieme, anche per ricercare risoluzione di 
problematiche individuali e di gruppo 

- Percepire la “diversità” come valore e 
ricchezza  

- Saper ascoltare i punti di vista degli altri nel 
rispetto delle regole della comunicazione 

- Partecipare responsabilmente alla vita della 
comunità scolastica allo scopo di riconoscere 
ed esercitare diritti e doveri, rafforzando il 
senso di solidarietà per comunicare e 
progettare insieme 

- Assumere atteggiamenti positivi per 
contrastare forme di illegalità. 

- Conoscere e valorizzare le diversità e 
riconoscere il valore e la dignità di ogni 
soggetto. 

- Conoscere le principali figure istituzionali 
presenti sul territorio. 

-  Intuire il rapporto Regola-libertà. Conoscere e 
riconoscere la bandiera italiana. 

- Acquisire consapevolezza dei principi fondanti della Costituzione 
italiana e riconoscere i principi fondamentali della Carta 
costituzionale  

-  Acquisire consapevolezza dei principali diritti e doveri del 
cittadino espressi nella Costituzione 

- Conoscere gli articoli fondamentali della Costituzione Italiana, 
conoscere i principali organi dello Stato e le loro funzioni. 

- Saper riconoscere organi e funzioni che regolano i rapporti tra i 
cittadini 

- Conoscere i diversi modelli istituzionali 

- Comprendere il ruolo e il valore dell’Unione Europea, individuare 
le caratteristiche essenziali delle norme europee e riconoscere le 
opportunità da esse offerte 

- Comprendere il ruolo delle organizzazioni internazionali e dei 
principali organismi di cooperazione internazionale 

- Conoscere e comprendere i principi fondamentali della 
Dichiarazione universale dei Diritti Umani 

- Conoscere norme che favoriscano forme di cooperazione e di 
solidarietà e promuovano, in modo attivo, il prendersi cura di sé 
stessi, degli altri e dell’ambiente 

- Comprendere anche attraverso lo studio di articoli significativi 
della Costituzione Italiana, temi e norme di convivenza civile e 
democratica 

- Adottare nella vita quotidiana atteggiamenti civili e democratici 

- Essere consapevole che la convivenza civile si fonda su un sistema 
di diritti e doveri 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

- Conoscere e far proprie le norme di un comportamento 
consapevolmente corretto e responsabile di cittadinanza attiva 



CAMPO DI ESPERIENZA: La conoscenza del mondo – I 
discorsi e le parole – Immagini suoni, colori 

DISCIPLINA: EDUCAZIONE CIVICA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
TERMINE SCUOLA DELL’ INFANZIA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
TERMINE SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
TERMINE SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

- Riconoscere l’importanza dell’ambiente e delle sue 
risorse. 

- Conoscere il valore nutritivo dei principali alimenti 
(quali vitamine contiene l’arancio? A cosa sono utili? 
Ecc. …) 

- Osservare con attenzione l’ambiente circostante e 
riflettere sulla necessità di salvaguardarlo. 

- Scoprire la raccolta differenziata. 
- Confrontarsi attraverso il linguaggio con adulti e 
coetanei, acquisendo fiducia nelle proprie capacità 
espressive. 

- Riconoscere le più importanti tradizioni del proprio 
territorio. 

- Educare alla bellezza, al rispetto dei beni culturali in 
quanto patrimonio comune. 

- Acquisire comportamenti corretti da tenere in caso di 
emergenza (terremoto/incendio). 
 

NUCLEO TEMATICO: Sviluppo sostenibile, educazione 
ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio 

NUCLEO TEMATICO: Sviluppo sostenibile, 
educazione ambientale, conoscenza e tutela del 
patrimonio e del territorio 

- Sviluppare intuizioni, riflessioni e prese di coscienza 
sull’importanza delle risorse naturali.  

- Conoscere il significato di sostenibilità e  in maniera 
essenziale alcuni degli obiettivi comuni proposti 
dall’Agenda 2030. 

- Conoscere le tradizioni agroalimentari legate al territorio. 
- Costruire le condizioni per una convivenza armoniosa fra 

cittadini di diversi paesi, religioni, culture attraverso 
l’utilizzo dei beni culturali e ambientali come elemento 
comune di dialogo.  

- Sviluppare un insieme di convinzioni e valori, volti ai 
principi del bene comune per favorire una cultura 
dell’incontro, dell’ascolto, del dialogo, della 
responsabilità. 

- Riconoscere i più importanti segni della propria cultura e 
del proprio territorio.  

- Educare alla bellezza, al rispetto e alla valorizzazione dei 
beni culturali in quanto patrimonio comune, identificativo 
di una cultura. 

- Far maturare nei bambini un atteggiamento tranquillo e 
consapevole di fronte all’emergenza che nasce in caso di 
pericolo.  

- Acquisire comportamenti corretti da tenere in caso di 
emergenza. 

- Conoscere le principali calamità naturali che possono 
interessare il proprio territorio 

-  

- Adottare nella vita quotidiana comportamenti 
responsabili per la tutela e il rispetto 
dell’ambiente e delle risorse naturali 

- Conoscere il significato di sostenibilità e gli 
obiettivi comuni proposti dall’Agenda 2030 

- Conoscere le questioni relative 
all’inquinamento Ambientale 

- Comprendere il valore insito nella sostenibilità 
energetica 

- Apprendere comportamenti attenti all’utilizzo 
moderato delle risorse 

- Comprendere come tutelare il paesaggio e il 
patrimonio storico-artistico 

- Imparare a prendersi cura della propria salute 
effettuando scelte consapevoli ed adottando 
stili di vita appropriati 

- Conoscere le principali problematiche relative 
all’integrazione e alla tutela dei diritti umani e 
alla promozione delle pari opportunità 

- Promuovere azioni per l’integrazione e la tutela 
dei diritti umani 

- Mostrare attenzione alle diverse culture e 
valorizzarne aspetti peculiari  

- Mettere in discussione stereotipi e pregiudizi 

nei confronti di persone e culture. 



 
 

 
 

CAMPO DI ESPERIENZA: Immagini, suoni, 
colori – La conoscenza del mondo 

DISCIPLINA: EDUCAZIONE CIVICA   

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
TERMINE SCUOLA DELL’ INFANZIA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
TERMINE SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
TERMINE SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

 
- conoscere i mezzi e le forme di 

comunicazione digitale. 
- Stimolare l’alunno nell’utilizzo di nuovi 

dispositivi tecnologici per promuovere 
la formazione di una cultura digitale. 

- Conoscere le regole da osservare durante 
l’utilizzo delle tecnologie digitali. 

- Usare le tecnologie come supporto alla 
creatività 

- Conoscere gli emoticon ed il loro 
significato. 

 
 

 

NUCLEO TEMATICO: Cittadinanza digitale NUCLEO TEMATICO: Cittadinanza digitale 

- Conoscere i mezzi e le forme di comunicazione 
digitale. 

- Individuare alcuni rischi nell’utilizzo della rete 
Internet e individuare alcuni comportamenti 
preventivi per contrastare il cyberbullismo. 

- Conoscere le norme comportamentali da 
osservare nell’ambito dell’utilizzo delle tecnologie 
digitali e dell’interazione in ambienti digitali. 

- Rispettare il diritto di privacy personale. 

- Utilizzare con consapevolezza e responsabilità le tecnologie per 
ricercare, produrre ed elaborare dati e informazioni 

- Utilizzare le tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione per 
elaborare testi, immagini, per produrre artefatti digitali in diversi 
contesti e per la comunicazione 

- Essere consapevole dell’esistenza di varie tipologie di device e del 
loro diverso utilizzo in relazione all’attività da svolgere. 

- Usare le tecnologie per interagire con altre persone, come supporto 
alla creatività e alla risoluzione di problemi 

- Essere consapevole dei rischi della rete e saperli individuare 
- Conoscere le regole della Netiquette 
- Possedere una certa consapevolezza dell’identità digitale come 

valore individuale e collettivo da preservare. 
- Saper applicare le regole sulla privacy tutelando sé stesso e il bene 

collettivo 
- Essere in grado di argomentare attraverso diversi sistemi di 

comunicazione. 
- Essere in grado di costruire e condividere contenuti di conoscenza 

con alcune web apps. 



 

 

 

CAMPO DI ESPERIENZA: Il sé e l’altro – il corpo e 
il movimento 

DISCIPLINA: EDUCAZIONE CIVICA   

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
TERMINE SCUOLA DELL’ INFANZIA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
TERMINE SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
TERMINE SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

 
- Sviluppare la capacità di ascoltare gli altri e di 

saperne accettare e rispettare le opinioni. 
- Saper collaborare e partecipare alla vita 

scolastica e civile in generale. 
- Favorire lo sviluppo e la responsabilità dell’IO 

cittadino.  
 
 

NUCLEO TEMATICO: responsabilità, partecipazione, 
collaborazione 

NUCLEO TEMATICO: responsabilità, partecipazione, 
collaborazione 

- Sviluppare la capacità di ascolto delle opinioni altrui 
per accettare, rispettare, aiutare gli altri e i “diversi 
da sé” favorendo la maturazione dell’identità e 
dell’autonomia personali 

- Partecipare con impegno e collaborare con gli altri 
per migliorare il contesto scolastico. 

- Sviluppare la propria identità personale con 
atteggiamenti cooperativi e collaborativi. 

-   Curare sé stesso e le proprie cose 

- Sviluppare il senso di responsabilità, 
dell’accoglienza e dell’appartenenza. 

 

- Sviluppare la capacità di ascolto delle opinioni 
altrui per accettare, rispettare, aiutare gli altri 
favorendo la maturazione dell’identità e 
dell’autonomia personali. 

- Partecipare con impegno e collaborare con gli 

altri per migliorare il contesto scolastico. 

- Attuare la cooperazione e la solidarietà, 

riconoscendole come strategie fondamentali 

per migliorare le relazioni interpersonali e 

sociali 

- Ipotizzare soluzioni per risolvere problemi 

- Cooperare alla realizzazione di prodotti offrendo 

il proprio contributo 

- Saper individuare occasioni appropriate di 

formazione personale 

- Saper collaborare in vista di obiettivi comuni 

- partecipare consapevolmente alla vita civica, 

culturale e sociale della comunità. 

- Agire da cittadini responsabili, che individuano 

rischi e sanno compiere scelte 



 

 

CAMPO DI ESPERIENZA: Il sé e l’altro –  
                                      la conoscenza del mondo 

DISCIPLINA: EDUCAZIONE CIVICA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
TERMINE SCUOLA DELL’ INFANZIA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
TERMINE SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
TERMINE SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

 
- Conoscere e Rispettare le regole condivise a 
scuola per migliorare la convivenza scolastica. 

- Conoscere e rispettare le regole di un gioco 
 
 

NUCLEO TEMATICO: Rispetto degli altri e della 
comunità, rispetto delle regole e dei Regolamenti 

NUCLEO TEMATICO: Rispetto degli altri e della 
comunità, rispetto delle regole e dei Regolamenti 

- Conoscere e Rispettare le regole condivise in 
classe e nella scuola per migliorare la convivenza 
scolastica. 

- Conoscere e rispettare le regole di un gioco 
 

- Riconoscere ruoli e funzioni diverse nella scuola, 

stabilendo le corrette relazioni con gli insegnanti, 

con gli operatori scolastici e tra compagni 

- Rispettare le regole condivise in classe e nella 

scuola. 

- Contribuire all’elaborazione e alla 

sperimentazione di regole più adeguate per sé e 

per gli altri nella vita della classe, della scuola e 

dei gruppi a cui si partecipa 

- Riconoscere i valori che rendono possibile la 

convivenza umana testimoniandoli nei 

comportamenti sociali 


